
TORNATA DEL 29 MARZO 1 8 56 

zioni ;meglio colt ivate di Europa; avrete alleviato l 'erar io 
pubblico e scemata la soverchia popolazione delle prigioni, 
l iberando dal carcere preventivo coloro che sono inut i lmente 
e quindi ingiustamente sottoposti a questo vincolo; avrete 
somministrate alla vita ed al l 'onore dei cittadini guarentigie 
simili a quelle che hanno gli accusati negli altri paesi civil i 
di Europa, e nello stesso tempo voi avrete dato un nuovo sti-
molo a quei principii di moral i tà senza cui cer tamente non 
può sperarsi di avere una società che vada progressivamente 
migliorandosi. 

Sicuramente l 'onorevole Genina non potrà credere che io 
vada d'accordo con lui in quanto al modo con cui egli vor-
rebbe favorire la pubblica morali tà, io credo che quanto è 
necessario e benefico il principio religioso, a l t ret tanto esso è 
delicato ; e non è colla forza umana nè colla umana giustizia 
che si ot t iene di fomentare e di far germogliare più fel ice-
mente il principio religioso. Colla forza, colla umana giu-
stizia voi farete degl' ipocrit i, ma non farete degli uomini 
onesti. 

Ora io, che credo che l ' ipocrisia sia la maggior peste della 
società, faccio dei voti, faccio i voti più fervidi acciocché 
ogni ombra di coazione scomparisca dalle nostre leggi, in 
quanto può concernere il r ispetto dovuto al principio re l i-
gioso. Ma questo principio religioso, questo fondamento di 
moralità bensì lo favorirete colPesempio, lo favor i rete r ipu-
diando il sofisma, perchè il delitto non è che un sofisma in 
azione; lo r ipudierete col dimostrarvi voi stessi r ispettosi 
quanto mai alla santità dei principii di giustizia, di quei 
principii di giustizia che servono di base alle nostre ist i tu-
zioni, senza i quali le nostre istituzioni non sarebbero esse 
medesime che un' ipocrisia, e vi ho detto che credo l' ipocrisia 
la maggior peste di questo mondo. (B ravo !) 

b » k e s i » e s h t e. Darò lettura alia Camera di una r isolu-
zione che è stata deposta dgl deputato Buffa: 

« La Camera, confidando che il Governo darà opera a cora •  
pire con ulteriori proposte le r i forme iniziate, affine di met-
tere le diverse parti della nostra legislazione penale in a r-
monia fra loro e collo spirito degli ordini costituzionali, passa 
all 'ordine del giorno. » 

Il signor ministro di grazia e giustizia vuol par lare? 
d e f o b k si a, ministro di grazia e giustizia. Rinunzio 

alla parola; mi r iservo a parlare se sarà il caso, poiché forse 
quest 'ordine del giorno sarà accettato. 

p h e s i i s ^ k t e. Ha la parola il deputato Bot iero. 
b o t t i n o Non avrei mai creduto che in una questione 

sollevata per la mitigazione ed anche per l 'abolizione dejla 
pena di morie si fosse fatta ent rare la libera stampa per ac-
cusarla di accrescere i reat i. Chi ha pensato di toc care un 
tale argomento avrebbe dovuto provare anzitutto due cose: 
primo, che i paesi in cui non vi è l ibera stampa siano più 
morali che i paesi in cui la libera stampa esiste ; secondo, 
che i tempi in cui non vi era ombra di libera stampa fos-
sero più morali che i tempi nei quali ìa l ibera stampa fio-
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Signori, queste due cose sono esse state provate? Avvi 

possibilità di provarle? Il sistema dì accuse che è stato inol-
trato contro la libera stampa, sotto pi etesto che essa pro-
vochi reati scemando il sent imento religioso, vi condurrebbe 
ai tempi della inquisizione. Or bene, ai tempi della inquis i-
zione i del i t t i, i reati erano essi meno numerosi che adessQ? 
Signori, non esito a dir lo, al paragone i popoli presenti sono 
angeli, e quei tempi erano veramente infernali ; basti per 
ciò leggere ia stor ia. Me ne appello a quegli uomini stessi 
che io questi tempi si chiamano con part icolare compiacenza 

uomini della rel igione, del l 'ordine, della famiglia, vale a 

dire alle classi ar istocrat iche medesime. Nei tempi della in-

quisizione, nel medio evo, i feudatari erano essi stessi capi 

di banda, e se ne gloriavano ; ora sono uomini della re l i-

gione, della famiglia, della propr ietà, della morale! Oh è pur 

forza confessare che i tempi moderni sono molto più morali 

dei tempi antichi! (Segni di approvazione) 

Parl iamo ora dei paesi dove non esiste la l ibera stampa. 

Signori, a Parma, a Roma che cosa avviene? Ve lo dicono 

i giornali di colà ; si trema ! Si t rema davanti ai masnadier i, 

che per poco una volta non presero il papa medesimo; si 

t rema davanti al pugnale, e non si scoprono gli autori degli 

attentati che si commettono. l a quei paesi è delitto di par-

lare di l ibera s tampa, qui invece essa esiste tu t to ra; colà si 

t rema, e qui non solo potete andare tranquil li p g.eneralmente 

sicuri dei propri aver i, ma qualsiasi cittadino ha fondata fi-

ducia, in caso contrar io, che, qualunque insulto sia fatto alla 

sua persona od alla sua propr ietà, sarà vendicato dalla giusti-

zia pubblica. 

Potete voi dire lo stesso degli altri paesi italiani che vi ho 

enumerat i? Ma si dice tu t tav ia: i reati sono aumentat i. Ora 

questo fatto vi fu p ienamente provato falso dal Ministero ; 

dunque perchè accusate la l ibera stampa di aumentare i 

reati ? 

Il sent imento religioso lo r ispetto quando si lascia nella 

sua sfera di salvare le anime, di preparar le al loro avvenire. 

Ma, quando si vuole da ciò solo r ipetere la moral i tà pubbl ica, 

io rif iut o in teramente una simile tesi. 

Ieri l 'onorevole Asproni vi diceva che in un angolo della 

Sardegna vive una popolazione la quale non crede infame il 

fur to. Signori, quella popolazione è i l letterata nella massima 

par te, quella popolazione non ha, nè legge giornal i; ma il 

parroco c'è. Come si proverà che sia la l ihera §tapip$ che aĉ  

cresca colà i delitti offendendo il sent imento rel igioso? Co ni e 

si proverà che il sent imento religioso basti da solo a dimi-

nuire colà i reat i? . . . 

11 sent imento religioso, signori, guidava quegli Spa^nuoli 

che andarono alla conquista del nuovo mondo ; dove è adesso 

la popolazione che fioriva prima nella infelice, Acperica? Fu 

trucidata pressoché in te ramente; ecco a che cosa conduce il 

sent imento religioso quando ,ia materia pol i t icasi vuole ap-

plicato alle azioni umane. 

11 ssat i raento dì progresso cornmorciaie, di mera coloniz-

zazione guidava gl'Inglesi quando andavano alla conquista 

delle Indie ; fecero anch'essi del male, ma almeno il popolo 

delle Indie esiste e progredisce ; il popolo delle Indie noa è 

scomparso dalla terra come il popolo del nuovo mondo. 

Signori, quaqto diverso da questo spettacolo fu quello of-

ferto dal popolo benedetto da Dio quando fu entrato ne)la 

terra di Canaan, ed ebbe fatta scomparire tutta quanta la 

razza che popolava an ter io rmenteque i la vasta contrada! 

Ecco quale è il sent imento religioso applicato alla politica 

Osservo al l 'oratore che fg l i è fuori della 
quest ione. 

« o t t e k o. Se dunque da solo il $en ti mento religioso non 
potè impedire tali azioni, ds cui la r ipetizione fu resa impos-
bile dal progresso dei tempi, cerne mai se ne argomento 
contro la l ibera stampa a proposito di rea t i? 

Quando il deputato Genina ha accusato la l ibera stampa 
dei preteso maggior numero di reati commessi, egli ha sba-
gliato tanto r ispetto al nostro, quanto r ispetto a qualsiasi 
al tro paese. 

Ed invero sta in fatto che i reati sono diminuiti non solo 


